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Hon temiamo, non arrossiamo, 
non transigiamo ! 

Davanti ai mali sociali ohe sempre 
più incalzano, noi cattolici dobbiamo 
nò temere, né arrossire, nò transigere. 

— Non temere. E porcile, e di che 
avremo a temer noi ? 

Lo spettacolo che là società moderna 
traviata e sconquassala ci. presenta ó 
terribile davvero, ó spaventoso ; ma non 
por questo dobbiamo temere. Cristo è 
con noi, perolió Dio fece sanabili le 
nazioni della- terra. 

Temere ! Noi temere, quando Cristo 
ci predisse e promise che nói saremo 
in odio a tutti, a cagion del suo nome, 
ma non uno dei nostri capelli perirà? 
Temere ! quando le canaglie d'ogni 
specie non • potrebbero tutt' al più che 
essere gii istruraenti di una condanna 
che inesorabilmente ci asiietta, i dolori 
cioè, i travagii della vita e la morto? 
La grazia di Cristo è con noi ; non te­
miamo. Si Doiis prò nohis, quiH conlra 
nos ? 

—• Non ai'rossire. A coloro clie ci de­
ridono, che ci fuggono, cbe ci dipingono 
nomici della patria, clic ci calunniano 
porcbó siamo cattolici, rispondiamo cal­
mi, ma l'ormi : Non ei'ubesco Euangc-
lium. Noi non abbiamo nulla da arros­
sire. Siamo uomini d'ordino por l'es­
senza stessa della nostra fede, e non 
saremo mai i minatori della società, 
perche fu detto cbe ne saremo piuttosto 
i martiri. 

— Non transigere. Chi nulla Jui da 
temere e da arrossire, costui nulla ba 
da transigere. Quel di che il cattolico, 
come tale, transigesse, dovrebbe comin­
ciare ad arrossire qual fellone e diser­
tore della buona causa, quel di dovrebbe 
anche temere, non essendo più servo 
fedele sotto la bandiera di Cristo, ma 
scbiavo sotto la bandiera di Satana. 

Transigere, cioè tradir Dio e la so­
cietà ? Giammai ! Noi non otterremmo 
certo l'amore del luiovo padrone e a-
vrommo perduto l'amore del padrone 
antico ; ì duo padroni si troverebbero 
la prima volta d' accordo fra loro — 
dice argutamente il Do Moiana ^ ma 
in questo unico punto, ma contro di 
nói : nall'esecrarci cordialmonlo. 

Esitanti, senza confidenza nello nostro 
forze, senza tradizioni, senza amore alla 
nuova bandioi'a, noi col rimorso od il 
ricordo della bandiera abbandonala, non 
a.vi'emo nei)pare la forza di salvar la 
società, perchè caratteri dubbi, transi­
genti, anguillanti non salvano la società; 
0 nessuna transazione potendo avvenire 
fra principii cbe esscnzialinenle si re­
spingono, la società non solo sarebbe 
sah'iita colla defeziono dai principii, ma 
le suo sorli ne riceverebbero novello e 
più l'orlo turbamento. 

Dunque concludendo, ò ben giusto, è 
doveroso che noi cattolici ce li impj'ì-
niiamo forte nella monte questi tre veri 
principii nella pratica della nostra vita: 
Non temiamo, iioii arrossiamo, non tran­
sigiamo ! P- G. 

lì Concistoro segreto. 
II 8. Padre ha tenuto luned'i nella 

sala del Concistoro, il Concistoro seij'reto 
in cui, premessa una breve allocuzione, 
ha creato e pubblicato cardinali : 

S. E. Pi.nia Mons. Alessandro Sammi-
niatelli Zaharella Patriarca di Costanti­
nopoli ed Uditore Generale della R. C. A. 
S. E. R. Mons. Donato Maria dell' Olio 
Arcivescovo di Benevento. 8. E. R. Mons. 
Sebastiano Martinelli Arcivescovo tit. di 
Efeso, Delegato Apost. agli Stati-Uniti 
d'America. S. E. R. Mons. Giovanni Kniaz 
de Kozielsko Puzyna Vescovo-Prìncipe 
di Cracovia. 8. E. R. Mons. Leone de 
Skribenslìy Arcivescovo-Principe di Praga. 
8. E. R. Mons. Giulio Boschi Arcivescovo 
di Ferrara. S. E. R. Mons. Agostino Ri-
holdi Vescovo di Pavia. 8. E. R. Mons. 
Bartolomeo Bacilieri Vescovo di Verona. 
8. E. R. Mons. Casimiro Gennari Arci­
vescovo titolare di Lejianto, Assessore del 
8. Uillzio. 8. E. R. Mons. Francesco Sa-
lesió Delia Volpo Maggiordomo di Sua 
Santità. S. E. R. Mons. Luigi Trìpepi 
Sostituto della Seg.'eteria di Slato. 8. E, 
R. Mons. Felice Cavagnis Segi'otario della 
S. Congregazione degli All'ari Ecclesiastici 
straordinarii. 

-

Nuovi cardinali 

•c/a(o, pel gpan libro dello confessioni 
^preziose dei nostri avversari. A tempo 
io iuoijo diverrà buona anche questa! 
' Alfa. 

t 1 PADRI ZAPPATA 
I Mentre i socialisti sndano tre camicie 
jper raccogliere latti dimostranti lo sl'rut-
ìaraento di continuo esercitato dai grassi 
|)orghesi sull'operaio, è bene conoscere 
iiuclie qualcho l'atto blie dimostri come 
bollo la pentola tra i compagni. 
' Intanto ò bene sapere che gii scioperi 
Cominciano a scoppiare anche nelle lab-
bricho dove i proprietari sono socialisti, 
'et pour cause. 

Ed eccovi \m esempio. 
Scrivono da Carpi alla Provincia di 

Modena: 
« Uno sciopero dì operai in trucciolo, 

la il paio con quello che si verificò nella 
iabbrica Benzi, di cid è anima e coni-
proiJrietario il deputato socialista onor. 
Bertesi. 

Anello questo sciopero si manilesta 
nella l'ablirica di nno dei più noti socia-
hsti di qui, cioè in quella di Costante 
Bulgarelli, il quale annunciò ai suoi 
lisciatori che, se volevano lavorare, invece 
di cent. 70 ogni treccia, li avrebbe retri­
buiti con cent. 35. 

Vedremo come il Bulgarelli riuscirà a 
no!i perdere la popolarità». 

Romei; 17. — Oggi neir aula del Con­
cistoro il Papa impose la berretta rossa 
ai Cardinali Sanminiatelli, Dell'Olio, Gen­
nari, Boschi, Riboldi, Bacilieri, Della 
Volpe, Tripepi, Cavagnis col solito ceri­
moniale. IL Sanminiatelli rivolse al Papa 
a nome dei collèghi e suo parole di rin­
graziamento. Assistevano parenti e amici 
dei nuovi Cardinali e le deputazioni di 
varie diocesi. Tra cui quella di Verona. 
Tornato nei suoi appartamenti il Papa 
ebbe un hi-eve colloquio coi neo-eletti, 
che poscia fecero la visita rituale a! Car­
dinale Rampolla. 

Confessione preziosa 
fJ quella del famoso socialista Ih'on-

dbon. Eccola : « Egli è provato che le 
dottrine socialiste sono impotenti a soc­
correre il popolo nella sua crisi ; egli è 
provato che l'economia politica(l'avversi-
va umana del socialismo)è altrettanto ste­
rile quanto il socialismo. Egli è provato 
che la dittatura, i colpi di stato e tutti 
gli spcdienti rivoluzionari sono im|io-
tenti contro la jiaralisia universale, come 
il moxa è senza azione su di un ca­
davere. 

« 01) 1 come il cattolicismo si è manife­
stalo prjdente e come egli ci sorpassò 
tutti 0 sansimoniani, re|iubblicani, umi-
rositori, economisti nella conoscenza del­
l' uomo e della società ! Il prete sa cbe 
la nostra ì'ila non ò die un viaggio e 
clic la nostra perfeziono non può effet­
tuarsi quaggiù; egli si contenta di ab­
bozzare sulla terra un' educazione, clic 
dove trovare la sua completazione in 
cielo. L' nomo clic la religione ba l'or­
malo, contento di sapore, di l'are e di 
otlenero ciò elio basta al suo pellegri­
naggio terreno, non può giammai divon-
larc un ostacolo, un imiiarazzo per il 
governo. Eijll ne farà piullnitto il mar-
lire!» 

Sicuro ; il corifeo dei socialisti l'rou-
dboii ci addita quali i martiri possiliili 
del governo. Suo malgrado è foi'zalo 
dalla luco della verità, a riconoscere nel 
cattolicismo il vero, l'unico salvalore 
della società, a proclamare nel catlolico 
il martire possibile del governo ! 

'reniamone nota, o lettoi'i de| Oro-

GUEREA AI PRETI! 
«Là dove i preti sono riusciti a pian­

tare le loro tende e a consolidarsi con 
qualche istituzione simulatamente (sic) ope­
raia, la buona propaganda riesce difficile 
4 quasi infeconda». 

La liuona propaganda che riesce diffi­
cile 0 quasi infeconda dove i preti si 
sono messi all' opera è naturalmente la 
propaganda socialista. Lo confessa aper­
tamente r organo magno del socialismo, 
VAvanti, in una lunga corrispondenza da 
Berna, che incomincia dalla constatazione 
che in dodici anni — dal 1900 — nella 
piccola coiit'ederazione svizzera i cattolici 
hanno accresciuto la loro armata di quasi 
duecentomila aderenti, e Unisce per pro­
clamare al cattolicismo ed ai preti che 
ne sono i maestri, guerra sema quartiere. 

Di questa confessione noi sentiamo di 
dover essere sinceranieuto grati al foglio 
dei socialisti. 

Dell' eflicaoia della azione nostra, in 
obbedienza agli augusti'comandi di Leone 
XIII, noi non abbiamo mai dubitato. 

Dal di ohe suonò l'autorevole invito 
al clero di uscire di sacrisiia per avvici­
narsi al popolo, camminare in mezzo al 
popolo, farsi suo coiifldente, suo consi-
gliero, sua guida., sua protezione e sua 
difesa nei mille nuovi bisogni che la rin­
novata vita moderna ha fatto sorgevo 
innanzi ai suoi passi, non ci ha mai ab­
bandonata la speranza cbe del nuovo in­
dirizzo dato all'attività del clero l'osse 
]ier maturare copia salutare dei migliori 
frutti. 

Ma se un dubbio fosse mai sorto nol-
r animo nostro, so la nostra speranza 
avesse mai anche per im momento solo 
vacillato, ecco che a confortarci e ratl'er-
inaroi non avremmo potuto desiderare 
di meglio della preziosa confessione del-' 
VAodiUi : « Dove i ]Yreti sono riusciti a 
piantare la loro tende, la Iniona propa­
ganda riesce difiìcilu e quasi iiil'econda. » 

Lo tengano bene a mente (luei libe­
rali, che, por \'ioti errori e (iregiudìzi, si 
ostinano ad osteggiare l'azione sociale 
dei cattolici, Uno a farne tutt' una cosa 
colla deleteria propaganda del socialismo. 

Veggano come scrive l'organo mas­
simo '(Ti questo partito e imparino da 
esso che tlove è vigorosa 1' azione catto­
lica dithcilmeiite quella pi'opaganda ap­
proda, mentre invece ammassa facilmente 
proseliti dove il liberalismo fa meglio 
sentire l'iulhienza sua. 

L'anima, dei socialisti 
( socialisti dicono clic gii uomini non 

hanno un'anima immortalo, un'anima 
croata da Dio poi' ossero un'altro giorno 
l'elico noU'altra vita so durante il tempo 
di questa vila avrà fallo il licnOjavrà 
adempiuto ai suoi doveri. Presso i.so­
cialisti l'anima dell'uomo non differisce,; 
da quella dello bestie, dell'asino per " 
esempio, se non pcroliò quella doU'uoliio 
è più sviluppala di quella degli asini. 
i\la ancbc in questo sbagliano i socia-"'{ 
listi perclic l'asino ó superiore ai eonP 
pagni, avendo da gran tempo raggiunto 
ciò clic il .socialismo tende ora a con­
quistare. Dil'alli — dicova tempo fa là 
l̂ oce del Popolo di Brescia — l'asino 
ba già da gran tempo, ossia da tempo 
immemorabile, abolita, la proprietà pri­
vata e messo tutto in comune; — l'a­
sino non ha mai manifestalo nessun 
sentimento religioso, o non credo nel 
soprannaturale o non liabisogno di dî  
sfarsene; —: l'asino non conosce doveri 
di moralità, di giustizia, e quindi pro­
fessa da immemorabile il liberò amore 
0 esprime in liberi canti, specie noi 
maggio, senza vincoli matrimoniali, ,o 
non ha da far propaganda per scio­
gliersi; — l'asino non ha il pregiudizio 
dello vesti e non è costretto ad occul­
tare le suo bollo l'orme . compreso lo 
orcccliio, — l'asino e l'enumorazione 
si potrelibo continuare ancora a lungo. 
Invece il socialista non ha ancora rag­
giunto il suo ideale dell'abolizione della 
proprietà privata per pori'C . tutto in 
conumo; — il socialista non ha potuto 
ancora abolire nelle masse popolari il 
scntimerito religioso e la credenza in 
un Dio, in una vita futura, in un pre­
mio riservato ai buoni e in un castigo 
preparalo pei malvagi nel mondo di 
là; — il socialista non ba ancora po­
tuto elfettaaro il suo programma del 
libero amore; — non . lia ancora ollc-
nuto la tanto desiderala abolizione di 
quel pregiudizio che obbliga l'uomo 
alla schiavitù di doversi vestire, e non 
gli pormcllc di mostrare al solo lo suo 
ìjelle l'ormo. • ; . 

L'asino quindi è suiierioro al sociali­
sta, perdio non ba as|iettato oggi a 
raggiungere l'idealo del socialismo non 
ha avulo insogno no dei Mar.x e dei 
Babcl, nò dei Morgari, dei llondani o 
dei Ijuttis per arrivare a quella perfe­
zione die pur'tropiw è ancora lontana 
]ici compagni. 

Ai socialisti non iiiacerà pùnto di os­
sero paragonati agli asini anzi di essere 
dicliiarati inferiori a questi ; ma dio 
colpa ci ho io? La causa è latta vostra 
mici cari; il mio argomcnlo Illa dritto: 
so voi non anmicttclo elio l'aniqia del­
l'uomo è immortalo ma. la paragonato 
a quella delle bestie, che col|ia:'ci ho 
io so i l'atti iH'ovano cbe l'anima vostra 
è ancóra minore di quella dogli asini, 
perdio l'anima vostra non ba raggiunto 
ancora la perfeziono dell'anima asinina? 
Se non vi garba la conclusione non 
meltete lo premesso. 

Noi cristiani invoco non ci confon­
diamo nò cogli asini nò coi socialisti, 
liercliè sentiamo die l'anima nostra 
pensa, ragiona, hi giudizii, coni'j-ohti, e 
quindi scopro la luco elettrica, il fono­
grafo, il vapore, ed ha coscienza del 
proprio operato e sente di dipendoro 
da un Essere creatore; che si chiama 
Dio; e ipiindi sentiamo che l'anima no­
stra non è iHiiito da paragonarsi a 
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[L PICCOLO CROCIATO 

quella delle bestie, ma 6 le mille volte 
superiore. Noi cristiani troviamo nella 
nostra fede la spiegazione del perchè 
l'uomo essendo immortale ragionevole 
e dominatore del creato, sia obbligato 
se Vuol vivere a lavorare e bagnare la 
terra col sudore della propria fronte, 
mentre gli asini invece hanno sponta­
neamente dalla terra l'erba per vivere 
e non hanno bisogno di telai e di sarti 
per vestirsi essendo sempre provvisti di 
vestito greve per l'inverno e leggero 
per l'estate. 

I socialisti quindi o rinuncino ai loro 
principii (e questo non lo faranno per­
chè allora sarebbe lo stosso che non 
voler èssere più socialisti), o siano coe­
renti ed incomincino una propaganda 
per liberare i propri fratelli, gli asini, 
dalk: tirannia dell 'uomo che li tor­
menta colle legnate e col far loro tirar 
il carretto. 

Io per parte mia amo meglio non 
volerne sapere dei principi del sociali­
smo e continuare a godere del servizio 
paziente del mio asino. Che ve ne pare 
ó lettori? anlenore. 

La consegna delia bandiera 
ali' artiglieria e al genio. 

Domenica mattina sul piazzale della 
caserma del Macao, in Roma fuvvi la 
solenne funzione della riconsegna del­
l' antica bandiera dell' arma di artiglieria 
e la consegna della nuova bandiera al­
l 'arma del genio. V'intervennero il Re, 
col conte di Torino, seguito da un bril-

. tante stato maggiore. 
Vi assistette il ministro della guerra 

Ponza di Saiì'Martino, tutti gli ufficiali 
generali comandanti di corpo, i capi di 
servizio del presidio, tutti gli ufficiali in 
servizio attivo di artiglieria e del genio 
a Roma, tutti i reparti delle due armi 
stanziate a Roma e una rappresentanza 
delle altre armi con musiche e fanfara. 
Eranvi,pure delle rappresentanze dell' ar­
tiglieria e del genio mandate da altri 
presidii, nonché numerosi uificiali in con­
gedo di varie armi. 

Meglio parlar chiaro! 
AÌV Avanti del 12 mandano da Liegi 

dilfusi cenni sul Congresso dei socialisti 
belgi che si tiene in quella città. E ne 
togliamo questi stralci eminentemente 
sintomatici ed istruttivi : 

La questione più importante era la 
scolta dei metodi di lotta per strappar 
alla borghesia il suffragio universale puro 
e semplice. 

« Due correnti si manifestano : 1' una 
per la propaganda pacifica a basi di di­
mostrazioni e di meellnys e per i mezzi 
estremi nel solo caso di necessità, l'altra 
per l'azione immediata. Il più ardente 
sostenitore di questa seconda corrente fu 
il deputato operaio Smeets che affermò 
in un lungo discorso che il suffragio 
universale è soltanto un mezzo per rin­
giovanire, il parlamentarismo gustato dal 
regime monarchico e dal Senato e con­
cluse, dicendo : 

— «Se il sangue delie correre, deside­
riamo non sia per il suffragio universale 
aoltaiito, ma anche per la Repubblica e 
per l'abolizione della Camera aitai Non 
lasciamo l'opera a metà, altrimenti la 
stessa conquista del voto egualitario non 
varrebbe ad abbattere le barriere ohe si 
oppongono all'emanazione operaia. Pa­
rallelamente al moto politico che si pre­
para, si dtìlinea nel paese una crisi in­
dustriale, profittiamon(5.,E se le persecu­
zioni ci colpiranno, continueremo la no­
stra propaganda in Corte d'assise I » — 

Il Congresso però valutò questi ragio­
namenti come un sinlomo conforlanle del­
l' incrollabile risoluzione del proletariato 
cosciente, ma insistette sulla necessità di 
non prendere per ora che risoluzioni di 
cai'attere pacifico. 

« Una rivoluzione non si decreta, disse 
giustamente Leken. Essa nasce spontanea 
dagli avvenimenti, dalla gravità e dal­
l'asprezza della lotta : Se per vincere sarà 
necessario giungere fino allo sciopero gene­
rale e alla sommossa, vi si arriverà senza 
bisogno di un pi'eveiiliuo, » — 

Perciò l'ordine del giorno l*'urnòmoiite 

approvato in assemblea plenaria all'una­
nimità, ha riassunto in una sintesi effi­
cace i criterii che daranno al movimento 
serietà e vigore. 

— « Il Congresso, esso dice, affermando 
;a volontà persistente del partito operaio 
di conquistare il suffragio universale puro 
e semplice a tutti i gradi, decide di ini­
ziare immediatamente una propaganda 
energica; di continuarla senza , interru­
zione con tntti i mezzi possibili compreso, 
ove occorra, lo sciopero generale e Vagi-
lazione della via e di non chiuderla che 
dopo la oonc[uista definitiva della egua­
glianza politica. » 

Senza indugiarci in commenti super­
flui, raccomandiamo questi lampi di sin­
cerità socialista agli ingenui che sareb­
bero tentati di prestar fede ai rettori del 
collettivismo, allorché proclamano di vo­
ler procedere mai sempre sulla via della 
legalità I 

Quei cari socialisti, 
« Noi non ci occupiamo di religione, 

ma soltanto di benessere, materiale », ci 
hanno detto tante volte i socialisti coi 
quali noi abbiamo voluto la occasione di 
parlare, sulla questione scottantissima. 
Veramente noi non ci abbiamo mai cre­
duto e anche quando VAvanti si scagliava 
ferocemente contro il Sommo Pontefice 
per la Enciclica sulla Democrazia, dando 
quasi a divedere che i socialisti piucché 
una condanna si aspettavano un'approva­
zione pei loro sistemi, abbiamo riso e ci 
siamo detti : proprio vero che la que­
stione della religione li secca tremenda­
mente. 

Un'altra prova ? Eccola. La dà sempre 
l'Avana. Ma. questa volta in una corri­
spondenza da Bru.xelles. Leggete e saprete 
poi quale è il rispetto che essi portano 
ai dogmi e a tutto quanto riguardo la 
religione. 

« Alla pasqua cattolica, festa di super­
stizione e d'incoscienza, 1 socialisti belgi 
avevano opposto da tempo la pasqua 
rossa. Riuniti nelle loro gloriose Case del 
popolo essi celebravano in quel giorno la 
lieta risurrezione della primavera e riaf­
fermavano in discorsi d'occasione e in 
canti entusiastici la grandezza della loro 
fede. » 

Tutta supertiziosa dunque e tutta in­
cosciente la cristianità, fino allo spuntare 
di quei luminari della scienza che sono 
i compagni Anseele, Vanderwelde, Mor-
gari e Bissolati !I E anche questa tenia­
mola a mente per quando i socialisti si 
dicono avversari dei clericali ma amici 
teneri della religione ! 

Operai e padroni 
Il liberale Guerin Meschino di Milano 

pubblica quanto appresso : 
« In seguito al recente sciopero di 

Monza nel quale ha trionfato la libertà 
di coscienza perchè gli operai hanno sta­
bilito che i loro sorveglianti devono es­
sere per lo meno atei, è stato stillato un 
codice dei diritti degli operai e dei do­
veri dei padroni, che andrà presto in 
vigore. 

Eccolo : 
Articolo 1°. — E' ammessa l'esistenza 

dell' animale padrone, in virtù del sabato 
sera, giorno di paga. 

Articolo 2°. — In compenso, l'animale 
padrone, in segno di gra itudine, si ob­
bliga di accettare qualsiasi domanda di 
aumento di salario che gli operai aves­
sero la bontà di domandare. 

Articolo 3". — Ad ogni aumento di 
salario corrisponderà una equa e relativa 
diminuzione nello ore di lavoro. 

Articolo 4°. — Il padrone non potrà 
mai dare nessun ordine agli operai, ma 
soltanto esprimere qualche desiderio, se­
condo il formulario che segue : 

— Perdoni la confidenza, illustre si­
gnor operaio : vorrebbe aver la degnazione, 
se proprio non'ha niente in contrario, di 
farmi quel lavoro ? 

— No. 
— Allora non se ne parli più, e scusi. 

Sarà per un altro giorno: ben inteso se 
lei vorrà. Riverisco signor operaio. 

—' Ciao, padrone. 
Articolo 5°. — Il padrone non potrà 

inai licenziare un operaio. 
Articolo 6°. — L'operaio potrà, tutte le 

volte che voglia, licenziare il padrone. 

Articolo T. —• Il padrone è obbligato 
ad avere le stesse opinioni politiche degli 
operai. Gli operai poi sono tutti sociali­
sti. Quelli che non sono socialisti, non 
sono operai, e quindi la loro volontà 
non conta. 

Articolo 8°. — E' ammesso il diritto 
di sciopero per le seguenti ragioni; 

per fare qualche cosa di nuovo; 
~ per far traslocare il prefetto ; 
per far un po' di .giorni di vacanza; 
per esercitare la voce nelle dimo­

strazioni. 
Articolo 9°. —r Nessuno potrà essere 

padrone senza una patente rilasciata da­
gli operai, comprovante : 

a) una completa assenza di volontà ; 
6) una enorme cretineria o congenita 

0 acquisita. 
L'articolo 10° dovrebbe essere dedicato 

ai doveri degli operai, ma viene soppresso 
perchè la commissione, dopo avere pen­
sato e riflettuto, non ha trovato che gli 
operai abbiano nessun dovere. 

Per intanto si accontenteranno di os­
servare rigorosamente gli a.tri 9 articoli». 

E' una satira sanguinosa, ma giusta, 
della tirannide socialista. 

Echi delle feste di Tolone. 
Scrivono alla Voce della verità : 
« Ho letto i lunghi telegrammi sulle 

feste di Tolone. Permettetemi una do­
manda. Trattandosi di due nazioni cat­
toliche, perchè non e' è stata alcuna festa 
religiosa ? Qnando la squadra russa visitò 
la squadra francese, a bordo di una nave 
russa vi fu una funzione ortodossa. Po­
treste spiegare questa contraddizione ? »̂  

Non ci proviamo neppui'e, risponde il 
foglio romano. Però apprendiamo dai 
giornali ohe se non vi fu alcuna ceri­
monia religiosa, vi fu una festa offerta 
agli ufficiali italiani e francesi dalle 
« demi-mondaines ». Il Messaggero di ieri 
ha un dispaccio nel quale è detto che 
«'è molto difficile descrivere che cosa 
accadde» e che «vi erano una cinquan­
tina di ragazze che si dettero alla più 
pazza gioia». Evidentemente non c'era 
ne posto né tempo per una funzione re­
ligiosa. ^_^^ 

Le delizie socialiste 
Dal Fanfulla « Stamattina mi è acca­

duto di leggere in un giornale che uno 
dei capoccioni del socialismo del Belgio 
è stato condannato nove volte dai tribu­
nali per ritenute abusive sul salario dei 
suoi operai, perfino del quaranta per 
cento; e 'Che l'anvninistrazione della 
Casa del popolo, onore e gloria dei socia­
listi del Belgio, fa pagare alle operaie 
108 lire annue per nolo di macchine da 
cucire che né valgono 125. » 

Tutto ciò non è ohe una conferma di 
quanto abbiamo altre volte riferito sulla 
« tirannide socialista » che si impone in 
ogni modo sui gonzi ohe ci.credono, ob­
bligandoli con la frase « la disciplina del 
partito. » 

Lasciate che vadano al potere e ne ve­
dremo delle graziosissime. Peccato che 
non si potranno raccontare, perchè i so­
cialisti la libertà di parola T intendono 
dalla parte loro soltanto^ 

Cronaca degli scioperi 
11 terzo sciopero di S-enova. 

« Il personale di bassa forza di bordo, 
fuochisti e marinai, del porto di Genova 
è da alcuni- giorni in isciopero. Le ra­
gioni dello sciopero apparentemente sono 
il turno di imbarco (leggi monopolio di 
reclutamento alla Camera di lavoro), e 
un aumento delle mercedi; gli sciope­
ranti ascendono a circa 7000, e numerosi 
sono i piroscafi, immobilizzati. Gli arma­
tori sembrano decisi alla resistenza, a 
porre in disarmo i piroscafi, anziché sot­
tostare alle pretese del personale. Frat­
tanto il commercio è arrestato, anche i 
servizi postali sono incagliati e tutte le 
tristi conseguenze ohe acoornpagnano so­
litamente queste cri'i del lavoro stanno 
per colpire proprio al momento del suo 
promettentisso sviluppo il più grande e 
il più operoso dei,porti d'Italia». 

Anche 1 fattorini di Boma. 
L'altro ieri i fattorini telegrafici di 

Roma, riuniti l'altra sera in assemblea, 
hanno votato un ordine del giorno nel 

quale dichiarano di non riconoscere l'ar­
ticolo 358 del regolaménto Pascolato il 
quale impone un'ora al giorno d iser ­
vizio gratuito a ciascun fattorino e di 
rifiutarsi alla prestazione dell'opera gra­
tuita, e perciò minacciarono lo sciopero, 
che non ebbe poi luogo. • 

Sciopero ib una raffineria di zacoherl, 
Trecentocinquanta operai della raffine­

ria di zuccheri a Pontelagosòuro, presso 
Ferrara dichiarandosi solidali con due 
compagni licenziati, scioperarono. Si re­
carono sul luogo le autorità, i carabinieri 
e l'onorevole Ruffoni. Gli operai ripre­
sero tardi il lavoro, restando però esclusi 
i due compagni suddetti. 

Nuovi moti nelle Puglie 
A Nardo presso Lecce domenica av­

venne un tentativo di nuovi moti con­
tadineschi per la stessa ragione dei moti 
del 20 febbraio, cioè mancanza di lavoro 
e rifiuto di pagamento di lavoro eseguito. 
La truppa occupò militarmente la piazza 
del paese fino a tarda sera, disperdendo 
i rivoltosi. 

In giro pel mondo. 
Il principe ereditario di Ctermania a 'Vienna. 
Il principe ereditario tedesco arrivò 

sabato a Vienna ricevuto solennemente 
alla stazione dall'imperatore, dagli ar­
ciduchi, dall' ambasciatore Eulemburg 
col personale d'ambasciata, dalle au­
torità e da una compagnia che rese 
gli onori. La musica .intuonò l ' inno 
pi-ussiano. IL principe baciò la mano al­
l' imperatore e poscia l'imperatore e il 
principe si abbracciarono e baciarono due 
volte. Dopo avere scambiati i saluti cogli 
arciduchi, si fece la presentazione dei 
rispettivi seguiti ; indi l'imperatore e il 
principe si recarono iu vettura alla Hof-
bnrg, acclamati vivamente dalla folla. 
Alla Hofburg il principe fu ossequiato 
da Goluchowski e dagli alti dignitari di 
Corte. 

Domenica poi l'imperatore ricevette il 
Kronprinz tedesco e quindi, a mezzo­
giorno, si recò a restituirgli la visita. 
La partenza della squadri! italiana da Tolone. 

Avvenne sabato alle 8.45, salutati dagli 
urrà degli equipaggi francesi, si mettono 
in movimento a grande velocità, di 20 
nodi all' ora, le caccia-torpediniere Ful-^ 
mine, Lampo e Dardo ; escono iu linea di 
fila per la bocca maggiore. 

I marinai italiani e francesi stanno 
sugli attenti sopra coperta. Le navi ita-
Uane hanno all'albero di mezzo la ban­
diera francese e le navi francese hanno 
il pavese di gala e la bandiera italiana 
all' albero di poppa. 

Dietro le contiotorpediuiere, alla di­
stanza di 400 metri vengono 1' Urania e 
la Partenope con la Velocità di 13 nodi; 
gli equipaggi francesi salutano con un 
triplice urrà gli equipaggi italiani, ohe 
rispondono. Alle 8.45, con elegante ma­
novra, si muove maestosamente la Le­
panto e tosto l'incrociatore francese Ga-
lilèe fa la salva di 21 colpi e le altre navi 
francesi ripetono le salve di 21 colpi. 
La Lepanto prima e poi le altre navi ita­
liane rispóndono con 21 colpi. Il mo­
mento è splendido : brilla il sole, il mare 
è lievemente mosso. 

La Lepanto allo 9 taglia la imboccatura 
del porto e naviga in linea; seguono la 
Lepanto le navi della prima divisione; a 
500 metri dall'ultima viene la seconda 
divisione con alla testa il Dandolo, ohe 
ha dietro a 500 metri le altre navi. Ghin­
de la linea l'Agordat che lascia la bocca 
del porto alle 9.25. 

Intanto già lontano lontano, sull' oriz­
zonte vedonsi i punti neri dei caccia 
torpedinieri. 

La manovra fu magnifica. Gli ufficiali 
francesi, che assistevano dai ; loro basti­
menti e dalle fortificazioni,, l 'ammira­
rono moltissimo. Sulla banchina del porto 
un nugolo di gente assisteva sventolando 
i fazzoletti e i cappelli ed acclamando. 

Il ritiro delle proposte per gli sgravi. 
Parecchi giornali affermano che il 

ministro delle finanze ha manifestato 
l'iutendimento di ritirare il progetto per 
gli sgravi, all'intento di surrogarlo con 
un altro che abbia la probabilità di una 
migliore accoglienza. Se ciò si avverasse, 
sarebbe il terzo progetto che il ministro 
delle finanze presenterebbe alla Camera 1 



IL PICCOLO CROCIATO 

guanto costano i Tiaggi 
dei deputati e dei senatori. 

Nel decorso esercizio finanziario, il mi­
nistero del tesoro ha pagato alle Società 
ferroviarie e di navigazione, la somma 
di lire 905,537.42, in rimborso delle spese 
dei viaggi effettuati dai senatori e dai 
deputati,, e lire 1646.50 alla ditta Stade-
rini, per fornitura delle tessere. 

Sono complessivamente lire 907,183.92 
— vale a dire circa 1000 lire per ogni 
onorevole membro dei due rami del Par­
lamento. 

Oostro la vita di Siuger ! 
Corre la notizia sensazionale ohe la po­

lizia olandese avrebbe scoperto l'esistenza 
di una congiura ordita allo scopo di as­
sassinare il vecchio presidente Kruger. 
L'attentato avrebbe dovuto aver luogo ad 
Ultreoht. La polizia olandeìe ha ordinato 
a tutti gli armaiuoli di denunciarle tutte 
le persone che in questi giorni facessero 
acquisto di revolvers. Furono arrestati 
dne camerieri, sospetti di esser coinvolti 
nel complotto. 

Nuovi Buooessi dei toerl. 
I boeri hanno ottenuto nuovi successi 

nel Transvaal e nell'Grange. E' com­
mentata l'evacuazione di Koofsted da 
parte degli inglesi. 

Brutto, segno. 
E' stato emanato un ordine all'esercito 

inglese combattente nel Transvaal, per­
chè chi in presenza del nemico alzerà la 
bandiera bianca od altro segno di resa 
passerà sotto consiglio di guerra. Ciò 
impressiona anche in seguito alle ultime 
rivelazioni dei giornali democratici. 

Un inoidente al oonflne russo. 
Alcuni operstfrussitentaronodi oltrepassare 
il confine russo senza avere i documenti 
di legittimazione. I cosacchi li fermarono, 
sparando replicatamente. Vi furono ^ pa-
recchiUccisi, molti gravemente feriti. 

Uenelik contro 1 somali. 
D'ordine di Menelik, il colonnello 

Leontieff sì è accordato con Makonnen 
per organizzare una, spedizione contro i 
somali. 

Fra italiani e francesi, 
Metz, 14. —r Avvenne una sanguinosa 

rissa fra alcuni sottufficiali ed ̂  alcuni 
operai ita,liani addetti al forte di Saint 
Biase. Parecchi sono i feriti. 

Dna frana oolcssale. 
L'altra mattina, verso le ore nove, 

presso Bervi (in provincia di Como) con 
un rombo spaventoso cadde una enorme 
frana. Accorsi sul luogo, si vide, a circa 
venti metri dallo stabilimento ex Zano-
letti, un enorme pezzo di montagna, il 
quale precipitato nella valle, ostruendo 
il letto del fiume formava attorno a se 
un lago di circa cinquecento metri qua­
drati, minacciando quattro grandi stabi­
limenti. Venne telegrafato al genio civile 
per un aiuto immediato stante il grave 
pericolo. 

Il fantasma JXusoUno, 
II brigadiere dei carabinieri Spampìnato, 
assieme ad un altro carabiniere, perlu­
strando la contrada Lacco nel Comune 
di Santo Alessio di Aspromonte,, videro 
un individuo che, appena intimato il Chi 
va là ! si dava a precipitosa fuga. La forza 
pubblica, credendo che fosse Musolino, 
esplodeva (Jue fucilate, colpendo al brac­
cio destro il povero fuggitivo che fu po­
scia riconosciuto pel contadino Alessio 
Lucisano. 

wuùwimoiA 
Tolmezzo 

Oose del Municipio. 
Sembra finalmente che le questioni 

sieno sulla strada dello scioglimento. Au­
torizzante da un decreto prefettizio, ci 
furono ieri le elezioni ainniin. suppleto­
rie ; ci fu animazione, un po' anche di 
lotta, sebbene anche l'astensione sia,stata 
grande, grande dispersione di voti perchè 
le Uste che correvano furono moltissime ; 
ma con isplendida votazione gli elettori 
confermarono la loro fiducia nel sindaco 
rinunciatario cay. Lino'de Marchi; se­
guono poi i sigg. Linussio e Calligaris, 
assessori pur essi rinunciatari, e i'avv. 
Beorohia Nigris ; ma anche il partito del­
l' opposizione può chiamarsi contonto, 
poiché sono usciti due fra ì suoi nomi e 
precisamente quelli de' suoi capi. Ma, e 

la questione de' medici? Sinora rimane, 
impregiudicata; attenderemo gli eventi. 
Intanto noto con piacere che il nostro 
ospedale piglia sempre maggiore impor­
tanza e credito per la cura del dott. Co-
minotti, dell'Amministrazione, is a causa 
del buon ordine e della cura che ci si 
ha, tanto che si dovrebbe aumentare il 
personale di servizio. Niso. 

Lavariano 
911 Boherai i' un fulmino. 

L'altro ieri il temporale minaccioso so­
vrastava il nostro paese e le nostre cam­
pagne. S'alternavano di frequente i lampi 
ai tuoni tra lo scrosciar della pioggia. 
Versole 9 e mezza un fulmine cadde 
sopra la casa di Gio. Batta Masutti fu 
Antonio di anni 43. Entrato da un ca­
minetto di stufa per bachi passò il gra­
naio ed entrò, rasentando il muro, in 
cucina. Quivi si trovava il Masutti che 
venne colpito al viso dai calcinacci aspor­
tati dal fulmine. Per fortuna si ebbe sol­
tanto leggere escoriazioni alla guancia 
destra. Il fulmine continuò il corso trap-
passando un muro, attraversando un mez­
zanino ed arrivando in una bassa cantina, 
dove stava il figlio del Masutti, Antonio 
di anni 18. Il fulmine gli passò tra le 
gambe senza recargli malanno. 

Quindi dopo di un danno di pòco più 
di cento lire e dopo un forte spavento, 
disgrazie non ce ne furono. 

Orsaria. 
Teatro popolare. 

Dopo Forni di Sopra e Gemona viene 
Orsaria Anche qui difatti l'altra sera dinanzi 
a numerosissimo pubblico — non man­
cavano nemmeno i forestieri — si ese­
guirono due rappresentazioni drammati­
che : i ' innocente accusalo dal reo del Zer­
bini e Un seno auvocalo del Federici. Lo 
dico subito: tenuto conto delle circostan­
ze non si poteva aspettare im esito più 
lusinghiero. Abbastanza bene messa la 
scena, disinvolti e franchi gli attori, ra­
zione sempre ordinata e sicura. 

Si vede che dove non manca la buona 
volontà, tutto è possibile, anche quello 
che a primo aspetto appare irto di diffi­
coltà insormontabili. E difTiooltà grandis-, 
sima presenta per certo la rappresenta­
zione di un di'amma in un paese di cam­
pagna, dove mancano i maestri e talvolta 
perfino l'ambiente necessario ad ottenere 
un buon effetto. 

I baldi giovani di Orsaria però che si 
può dire da soli seppero procurare ai 
loro compaesani due ore di un godimento 
così sano e soddisfacente, insegnano che 
anche tra noi si può aver vita e splen­
dore il teatro popolare. 

Lode adunque ai giovani d'Orsaria ed 
augurio che siffatte rappi'esentazioni ab­
biano a ripetersi spesso. ffn forestiere. 

Gemona 
Al ISioreatorio. 

L'altra sera i ragazzi del Ricreatorio, 
istruiti dai benemeriti Pp. Stimatini, ci 
diedero la commedia in 3 atti del Mo­
lière, Le furberie di Schiappino. I piccoli 
attori superarono l'aspettativa e furono 
quindi molto applauditi. 

Ufficiatura tuneire. 
Lunedi non essendo lecito nella setti­

mana santa, nella quale appunto acca­
deva r anniversario, nel nostro duomo, 
si celebrò l'ulficiatura funebre a suf­
fragio del compianto Arciprete, Monsi­
gnor Porgiarini. 

Buttrio 
lia nostra mostra bovina. 

Fu qui tenuta in famiglia una mo­
stra di bovini, ma ritengo che il suc­
cesso, conosciuto, sarebbe invidiato da 
tanti centii importantissimi. I capi esposti 
furono circa 150 ; i riproduttori giovani 
di ambo i sessi erano cosi ben tenuti 
da far capire Che furono da appassionati 
allevatori ben governati. Qui per tutta la 
giornata abbiamo avuto l'onore di ospi­
tare molti e molti visitatori venuti spe­
cialmente da quel di Pordenone e più 
su e tutti dovettero ammirare il suc­

cesso di questa mostra ohe il nostro co­
mizio Agrario promosse per una ristretta 
cerchia di paesi. Ne rimase soddisfatto 
anche il prof. Sacchi titolare della cat­
tedra ambulante nella provincia di Tre­
viso che si espresse nel modo il più lu­
singhiero. Presidente della Giuria ò stato 

l'infattioabile oav. Antonio Faelli, inde­
fessamente; aiutato dai signori Francesco 
Coceani ed avv. Nussi Vittorio di Civi-
dale e D.r Vittorio Visentini dì Spilim-
bergo. Emersero per qualità distinta e 
quantità le vitelle : non voglio recarvi 
seccatura con pubblicare il lunghe elenco 
dei premiati ad un banchetto tenutosi. 
Dopo_ al Belvedere furonvi dei brevi dî  
scorsi e brindisi. 

Cividale 
Ocnferenza, 

Era cosa naturalissima, che Guido Po-
drocca, direttore dell'Asino di Roma, com­
merciante in vino con sede a Lugano, 
socialista della forza di mille cavalli, 
trovandosi nel suo paese nativo per af­
fari di famiglia, rivolgesse la sua fatidica 
parola anche ai suoi concittadini. E la 
rivolse diffatti domenica alle ore 5 nel 
cortile dell'«Albergo all'Abbondanza». 
L'argomento della conferenza, annunciato 
il giorno innanzi, fu Socialismo e Civiltà, 
A dir vero il cortile era zeppo di gente; 
non mancava il delegato di P. 8. e nem­
meno quattro carabinieri. Il Podrecca 
parlò circa un'ora, senza esser mai in­
terrotto ; e ciò che egli abbia detto è 
facile indovinare. Quelli ohe si trovavano 
un po' distanti, dal conferenziere, a mala 
pena poterono di quando in quando udire 
qualche parola; tanto che, non potendo 
questi formarsi nemmeno una languida 
idea di ciò che egli dicea, abbandonarono 
il loro posto e si recarono a bere un 
buon gotlo di vino, I più fortunati invece 
furono i cosidetti socialisti di qui, di U-
dine e di altri paesi, i quali tutti si mi-
sei'o dappresso il conferenziere, ove po­
terono raccogliere benissimo tutte le sue 
parole, e alla fine applaudire frenetica­
mente ; mentre tutti gli altri uscirono 
dal cortile, chi ridendo, chi imprecando 
alla sfacciataggine dei socialisti, chi ma­
ledicendo il partito socialista, 

Un' ora dopo la conferenza del Po­
drecca, il ragioniere Antonio Orsetti, Di­
rettore della Banca Cattolica Friulana di 
Gorizia, tenne nell'Aula Capitolare un'im­
portante conferenza sugli IsUUiti Econo­
mici. Parlò delle casse rurali e delle ban­
che cattoliche. La conferenza fu assai pra­
tica, e riscosse le approvazioni e gli 
applausi di tutti gli interventi che furono 
assai numerosi. 

Domenica p. v. il R.mo D. Eugenio 
Bianchini, Parroco di S. Giorgio di U-
dine, tèrra pure nella medesima Aula 
Capitolare una conferenza sul Sislema 
Solari. 

L'aspettazione è grande, e vi interver­
ranno i membri del nostro Comizio A-
grario. 

Sanguarzo 
Varie, 

Lunedi mattina il nuovo Monsignore Don 
Domenico Pittioni fece il suo ingresso 
fra i canonici del Duomo di Cividale. 
Dopo presso il parroco di S. Biagio, ove 
dimora, vi fu convegno d'amici e schietta 
allegria. 

Il nuovo Cimitero di Sanguarzo si farà 
perchè già si sono preparati materiali.' 

Venzone 
Il morto sulla strada venne rioonoBoiuto, 

Mentre il r. Pretore stava erigendo il 
verbale di visita si presentò, mandato dal 
Sindaco di Raccólana, certo Luigi Della 
Mea detto lìuerrc. Questi dichiarò nel 
modo più sicuro di riconoscere il cada­
vere per quello di Mazzero Vincenzo 
detto forfis fu Mattia, d'anni 64, nato e 
domiciliato in Baccolana, al quale da 
due anni dava ospitalità in sua casa. Il 
defunto era celibe ; di parenti ha soltanto 
un fratello che sta in Romania ed una 
sorella che si trova in America. 

lupo rapisce e 
che il mercena-

pecorellc e fugge, e il 
disperge le pecorelle; 
rio fugge, perchè ó merconariOj e non 
ĵi cale delle pecorelle. Al contrario egli 

e il buon pastore, e conosce lo .sue, e 
queste conoscono il pastore, e come il 
Padre conosce lui, egli così conosce il 
Padre, e dà la vita per lo pecorelle. 
Agcjiungcndo clic ha delle altre peco­
relle, lo quali non sono di questa greg­
gia, e che anche queste fa d'uopo che 
raduni, o ascolteranno la sua voce, e 
sarà un solo gregge e un solo pastore ». 
Uscendo a parlar della Chiesa e dei pa­
stori di ossa. Gesù Cristo delinea net­
tamente la morale fìsonomia del buon 
pastore, dicendo clic questi dà la vita 
per lo sue pecorelle. E perchè ne' suol 
insegnamenti allo parole mandava in­
nanzi i l'alti, cosi noi fermandoci per 
poco a considerare il pastore per, ec--
cellenza, non possiamo non ricordare il 
sacrifizio di Lui sulla rupe del Golgota 
quando per la salute di tutte indistin­
tamente le pecorelle, immolossi alla 
giustizia del Padre. Più tardi uscita la 
Chiesa dal suo aperto costato, e datala 
a governare a San Pietro, questi ad 
imitazione del suo divino maestro, dava 
la vita per le sue pecorelle confitto ro­
vescione ad un patibolo, e cosi di se­
guito sino a San Marcellino, vediamo 
ben ventinove pastori cadere gli uni 
dopo le altre per lo pecorelle in_ testi­
monio della fede, dimostrazione evidènte 
della divinità della Religione. 

E colla morale iisonomia del buon 
pastore dclinea altresì neltaroonte la fi­
gura del mercenario, che vede venire 
il lupo e lascia le pecorelle e fugge, e 
il lupo rapisce e disperge le pocorellc. 
E' molto probabile che i falsi pastori 
condannati in questo luogo da Gesù 
Cristo siano i maestri delle tre sette 
dominanti in quel tempo nella Sinagoga 
cioè i Farisei, i Sadducei e gli EssCni, 
dai quali era malamente guidato il po­
polo. E perchè la parola di Gesù dura 
in eterno, e attraverso il corso dei se­
coli senza mai venir mono a sé stessa 
sta a dimostrare le verità die si com­
piacque di rivelarne, cosi possiamo con­
tare i mercenari clic si successero dai 
tempi di Gesù Cristo ai nostri, e stim­
matizzare a dovere l'opera loro che 
tanto danno ha arrecato alla Chiesa e 
all'umanità. Equi basta riandar colla 
mente i mercenari della Riforma _ che 
sparsero torrenti di sangue, basta ricor­
dare l'archimandrita di essi Marlin Lu­
tero che prima aizzò la plebe contro i 
nobili, e poi incoraggiò i nobili a ster­
minare la plebe. Sempre cosi questi 
falsi pastori di cui non sono propi'io le 
pecorelle: vedono venire il lupo, e la­
sciano le pecorelle e fuggono, in quella 
che il lupo rapisce e disperde. 

CITTÀ 

Un pensiero sul Vangelo 
Della Domenica 3 dopo Pasqua, 

« Nell'odierno Vangelo il nostro bo-
iiignissimo Salvatore per bocca dell' li-
vangelista Giovanni dice clic esso è il 
buon pastore, e clic il buon pastore dà 
la vita por le sue pocorcllo ; che il 
mercenario \\m, e quei elio non ù pa­
store, di cui proprie non sono le pe­
corelle, vedo venire il lupo, e lascia le 

La prima lezione 
della scuola superiore popolare. 

Martedì la sala maggiore dell'Istituto 
tecnico era piena ,zeppa di popolo per la 
prima lezione che la Scuola popolare su­
periore ha iniziato. Moltissimi gli operai, 
però vi erano anche studenti, medici ed 
altri professionisti e signori. 

Il Prof, Nalliao con belle parole fece 
l'inaugurazione della scuola facendone 
conoscere i vantaggi rioavaliili, esortando 
tuttij specialmente gli operai, ad inscri­
versi. Asseverò che la Scuola, prescin­
dendo da ogni idea politica o religiosa, 
solo si occupa dell'educazione del popolo. 

Il prof. Pennato Papinio svolse quindi 
la sua lezione pratica sullo « Sc/iefc(»'o 
umano. » Egli, con piano concetto e con 
la ben conosciuta competenza, a parte a 
parte sviscerò le principali npzioni dello 
scheletro, con il tipo materiale dinanzi, 
fece dai raffronti tra gli animali verte­
brati ed invertebrati. Con cura si occupò 
di far rilievo della superiorità dell'uomo 
ed anche corcò di far conoscere quali 
perfezioni occorrono al corpo umano per­
chè l'uomo possa svolgere le sue facoltà 



IL PICOCLO CROCIATO 

intellettuali e più presto possa aoliivaife 
varie malattie, : 

Alla fine il bravo profeasore venne me 
ritamente applaudito. 

L' on. Girardini a Colugna. 
L'onor. Girardini dietro l'esempio dei 

suoi affini, i socialisti, ya a predicare per 
le piazze delle borgate di campagna. Fu 
anche ieri a Colugna dove parlò dell' or­
ganizzazione operaia. 

I pochi muratori e manuali nonché le 
ortolane jiel minuscolo borgo tennero un 
contegno calmo e, si può lodare, digni­
toso. 

, Per le pompe funebri. 
II consigliere comunale Bosetti pre­

sentò alla Giunta la seguente interpel­
lanza: « Il sottoscritto chiede interpellare 
l'onorevole Giuiita per conoscere lo ra­
gioni per le quali non si è ancora prov­
visto alla municipalizzazione delle pompe 
l'nnebri. • i 

La serata di beneficenza al Nazionale. 
Riuscitissima la festa di lunedi al 

Teatro Nazionale, sia per il nunieroso 
concorso di scelto pubblico, come per 
l'intreccio iiia^nifìcamente eseguito'del 
programma. 

Dire di tutti gli artisti improvvisati 
sarebbe cosa troppa lunga, lo spazio non 
ce lo permetterebbe. Vi furono conosciute 
viacete che sostennero la loro parte con 
brio, naturalezza ed arte; vi furono le 
signore ohe tanto si curarono per far 
riuscire lo stabilito successone. Anche i 
ragazzetti, certo istruiti da mano paziente 
e maestra, disimpegnarono molto bene 
il loro compitò. 

Merita una lode distinta la Banda 
della Fanteiia, che sotto la bacchetta 
del bravo signor Ciro Acampora fece 
Assaporare vari delicati pezzi musicali; 
ci parve perfetto jl « Danza delle Ore » 
che venne dal pubblico generalmente 
ammirato e vivamente applaudito. Se la 
serata si replicasse sarebl)e un'altro suc­
cesso con vantaggio dei piccoli, con sod­
disfazione degli iniziaton. 

La pavimentazione delle vie, 
Era lamentata la trascuranza con cui 

era tenuto il ciottolato delle vie della 
città, specialmente delle centrali, che 
erano, nelP asciuto, tanti trabocchetti da 
inciampare, colla pioggia tanto pozze dove 
immadirs'i non poco. Andato a male l'e­
sperimento della selciatura con quadri 
di- legno, per ragioni che qui non è op­
portuno rievocare si cominciò in qualche 
luogo ad usare dei quadrati di pietra 
viva. Adesso ò quasi terminata la via 
Cavour, dopoché si proseguirà il lavoro 
in via della Posta, Morcatovecchio, ecc. 

Dove Metz farebbe sosta. 
Paro accertato che il ben noto Metz 

Enrico sia destinato a scont.ire la sua 
condanna nella casa di pena di Padova. 
Sarebbe ivi condotto fra qualche giorno. 

Corso delle, monete 
Fiorini 
Corono 
Napoleoni 
Marcili 
Sterline 

Lire 9,20,70 
» i.lQ,m 

•» 21,07 
» 1,29,721|2 
» 20,50 

Corriere commerciale 
SULLA NOSTRA PIAZZA 

Grani. 
In (jiicsta settimana vi fit animazione negli 

affari e noi granoturoo vi ha ,T.umento di 
prezzo con tendenza a continuare. 
Frumento da lire 25.60 a lire 26.— al quintale 
Segala » 1 5 . - » 15.80 » 
Avena » 1!).- » 2 0 . - » 
Castagne » —.— » —.— » 
Granoturco » ia.2o » 13.25 all 'Etto!. 
Qiallonoino » 3-J.50 » 13.50 » 
Cinqiuintino » 52.20 h i2.ao » 
Sorgovosso » ' ( . - » 7.20 » 
Fagiuoli » 1 3 . - » 2 6 . -

Ofwr vari 

Burro d i lire 2.00 a lire 2.20 il ohil. 
Lardo fresco 1.10 » 1.10 » 
Lardo salato 1.20 » 1.85 » 
Legna forte in st 1,80 » 1.85 il quia. 
Legna forte tag . » 2.16 » 2.25 » 
Uova 0.80 «• 0.901adozz. 

Mercato dei lanuti e suini. 
V'erano approssimativamente nel mercato 

del 18 i 
120 pecore, 150 o.Tstrati, 200 agnelli, GO arieti. 
Andarono vendute circa 40 pecore da ma­

cello da lire 0.85 a 0.00 al cliil. a p. m.; 60 
d'allevamento a prezzi di merito; 80 agnelli 
da macello da lire 0.95 a 1.— al cliil. a. p. m. ; 
70 d'allevamento a iirezzi di merito; castrati 
120 da macello da lire 1.— a 1.05 .il cliil. a. 
p. m., 45 arieti da macello da l i re 1.— a 1.05. 

600 snini d'allevamento, venduti 150 a prezzi 
di merito come segue: 

da circa 2 me.-si da lire 13 a lire 24 
da 2 a 4 mesi » 30 » 40 
da 4 a 8 mesi » 44 ». 50 
pili di 8 mesi » 55 » 60 i 

Sententi. 
Erba Spagna da L. 65 a 110 il quintale 
Trifoglio » 100 a 150 » 
Altissima » 70 a 05 » 
Some iieno » ^ a — » 
Roglietta » — a — » 

l'oracjgi. 
Fieno dell' alta da lire 5.— a lire 6.~ al quint. 
Fieno della bassa » 4.30 » 4.60 » 
Spagna » 4.— . » G.IO » 
Paglia 3.60 » 3 . -

Pre.izi delle carni. 

CARNE DI VITELLO 
Quarti davanti ili chil. lire 1,20, 1.30. 
Quarti di dietro » » 1.40, 1.50, 1.60. 
Ciirne di bue a peso vivo al quint. lire 55.— 

» di vacca » » » » 45.— 
» di vitello a poso morto » » 80.— 
» di porco » » » » 00.— 
» » » vivo » » 90.— 

|P/&^';?|M|, 
'fel!-fìr,SSIì 

Sulle altre piazze. 
Grani, 

Continua la stessa condiziono della scorsa 
settimana; notiamo poca roba in vendita. Il 
granoturoo arrivò ad aumentare di cent. 25 
i l quintale con avidonte mostra di sempre 
aumentare, 

A Treviso Frumenti da L. 26.50 a 27.75, 
granoturco nostrano ' giallo da 17.50 a —.—, 
id, bianco da 18.26 a 18.50, id. giallone e pi­
gnolo da 18.— a 18.26, cinqu.antino da 16 
a 16.25, avena nostrana a 19.75 al quintale. 

A liovù/o Frumento Polesine lino (la L. 27.75 
a 27.85, id. buono mercantilo da 27.25 a 27.35, 
id. mercantilo nuovo da 26.50 a 27, granoturco 
pignolotto da 17,25 a 17.50, id. gialloncino da 
1 7 . - a 17.25, id. napoletano da 17.— a 17.25, 
id. agostano da 16.60 a 16.75, Segale da 18,50 
a 18.75, avena da 18.25 a 18.50 il quintale 
tutto di primo costo. 

A Varcelli invariati i prezzi sui risi e ri­
soni di tutto lo qimliti'i, ad ceccziono del riso 
giapponese e risono nostrale inferiore che se­
guano aumento di cent. BO. 

A Genova il mercato del risi sostenuto con 
vendite correnti, malgrado la poca richiesta. 
Ecco i prezzi: Itisi Carolina extra a L. 44, 
id. Stella a 41, Giaco extra a 37, Giaco Stella 
a 34, Glacé A a 83, Camolino a 36, Eiso na-
tiu'alo extra a 34, id. 8 Stello a 32, id. 6 a 3 
Stelle da 29 a 31. Giappone prodotto nazio­
nale da 37 a 39, Bertone a 34 al quintale. 

Generi diuersi. 

Il Burro a Brescia viene quotato da L. 2.40 
a 2.47, a Eeggio Emilia da 2.70 a 2.90. 

Foraggi 
Fieno. In attesa del nuovo raccolto clic in 

quest'anno e alquanto in ritardo il prezzo del 
fieno ó piuttosto sostenuto ed i prezzi sono 
rimasti invariìiti, con vendita facile. 

A Torino il flou*, costa da L. 10.50 a 11Ì50, 
ad Alessandria il prezzo massimo 6 di 12.50, 
a Piacenza da 10.75 a 11.25, a Padova 7,60, 
a Lago da 5 a 5.50, a Cremona da 9 a 10 e 
ad Alba a 11.80 al quintale. 

Vaglia. La paglia da lettiera, massime so 
di frimionto, ó piuttosto soars.i o la ricerca 6 
sempre viva, per cui si mantiene a Milano il 
prezzo massimo di L. 6 fuori dazio, anche 
perchè i nuovi raccolti in quest'anno si pre­
vedono in ritardo. A Torino vaio da da 5 a 6 
ad Alessandria 4.50, a Vicenz.a da 4 a 4.25, a 
Mondovl '5.50, a Piacenza da 4.26 a 4.75, a 
.Padova da 3.,30 a 3.80, a Lugo da 8 a .3.50, a 
Cremona da 4 a 4.50 e ad Alba a 6 al quint. 

Msrcati della ventura settimana 
Lunedi Z2 — ss. Sosterò e 0. 
Udine., Buia, Palmanova, Tolmozzo, Valva 

Bone, Eom.ans. Vittorio. 
Mariedi 2!! — 6. lilena Val. 
Udine., Spilimjborgo. 
Mereoledì ;>i — s. FedélFTSi'fì. 
Udine., Moftcgliano, Sacilo, Fiumicello. 
(Hovedi 2-y — S. Marco ev. 
Festa di precotto. 
Venerdì SU — ss. Cielo e Marc. 
Conogliano, Portogruaro, Cormons. 
Sabato 27 — s. Petìegrìno L. 
Civiilale, Pordenone, Motta di Livouza, 

•Bollnno. 
Domeniea 2S — Fatroe. s. Gius. 

Suo. Edoardo Marcuszi, Direttore resp. 

Assicuratevi 
subilo contro i danni della grandine 
colla. Sodata Cattolica di, Assicura-
ziono di Verona, l'ondata dall'Opera dei 
Congres.si e Comilati Cattolici d'Italia, 
più volte benedetto dai S. Padre, rac­
comandala d.ngii Ecc.mi Vescovi. Essa 
pratica le migliori condizioni ed è da 
preferirsi perciò ad altre Compagnie. 

Agenzia Generalo in Udine via della 
l'osta N. 10. 

Seme Bachi 
dei più rinomali .Stabilimenti • Bacologici : 
Gentili e Teoni di Subbiano (Toscana); 
Goram. Giovanni Tranqui l l i di Ascoli 
P i ceno ; Glriaradia e Zanetti di Canova di 
Saoile ; Girolamo Spagnol e dott. Vittore 
Costantini di Vittorio Veneto ; Giovanni 
Quirici, dott. Albini, cav. Fal in Laugier, 
Società Italo Francese (marca L,aval) di 
Milano, si può avere rivolgendosi subito 
all'Agenzia Agraria Friulana LOSCHI e 
FRANZIL in Udine via della Posta, N. i6 

La Ditta F M N Z I L ' T C O M P . 
(UDINE — Piazza Porla Gemona( 

di some trifoqlio ed erba medica, passato 
per la macoiiina Rober, garantito della 
massima germinabilità, immune da cu-
scnla (vói) 0 da altre materie eterogenee ; 

di avena dello Saline da semina 
sceltissima ; 

di frutta secche in genero od aqrimn; 
di viiri fini Vallpolicolla della pre­

miata cantina comm. nob. C. Trezza (.spe-
cinlmenlo adalli a convalosccnli, causa 
la loro rioonosciuia digcribililà.) 

L'Agenzia agrariu friulana — Lo-
schi e Franzil di Udine — ha fornito 
il magazzino di. superlbsfalo 12—14 ti­
tolo garantito e dispone ancora di po-
cbc vagonale da .spedirsi a destinazione. 
ConliiKia pure ad accettare prenotazioni 
di zolfo, .solfatorame, nitrato ,wda e 
seme &at7«, per la pro.ssima primavera. 

r ro t . ©melo sorgi 
dooanta eli oliiiioa msdioa ps.aiatrioa. 

Consultazioni in casa dalla 13 alle J4 
Via Francesco Maiilica; 34. 

Ovdiiuizioni gratuito all'Ambulatorio della 
Societ.i Protettrice dell' Infanzia. (Via Prefet­
tura, 11). . 
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